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Cimitero sul monte
Oh, il piccolo cimitero sull’alta montagna! 
Un camposanto di guerra. 
Così lontano dal mondo che, forse, 
nessuno oggi verrà a visitarlo. 
No, ecco: qualcuno viene. 
Il giorno è sereno e un pastorello è arrivato fin 
lassù con il gregge e mette un fiore su 
ogni fossa. 
La Patria lo vede e, chinandosi per 
baciarlo, gli dice: «Grazie!». 
Oggi, 4 Novembre, è la festa delle 
Forze Armate. 
Dimentichiamo, sì, l’orribile guerra, 
ma è nostro sacro dovere ricordare chi 
ha dato la vita o sofferto per la Patria.
Renzo Pezzani
Parma 1898 – Castiglione Torinese 1951
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4 NOvembre 1918
4 NOvembre 2018

segno di civiltà e rispetto
Ricordare ...
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Lunghe colonne di Alpini affardellati...
muli stracarichi che salgono ripidi sentieri 
per andare a morire nel gelo di un ghiacciaio
o nel profondo di un crepaccio dove, a ricordarli, 
non rimane che il dolce sorriso
di una STeLLA ALPINA.
Anonimo

Alpini si nasce...
non lo si può diventare,
perché l’Alpino è uomo di poche parole e di molti fatti,
di pochi sorrisi inutili e falsi ma di grandi gesti d’amore
e soprattutto dal grande cuore.
La solidarietà è una caratteristica intrinseca dell’Alpino.
Ovunque e in ogni tempo, in passato ma fortunatamente anche oggi,
gli Alpini sono sempre disponibili e pronti,
se si tratta di aiutare il prossimo meno fortunato. 
Scolari Omar
Riflessioni su “Un’unica bandiera... la solidarietà”
Borsa di studio 2017/2018

Uomini eccezionali,
partoriti dalla montagna

Alpini
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e dei Comuni di

berzo
inferiore

bienno Cividate
CamUno

esine losine pianCogno

INTerGrUPPO ANA AIDO vALGrIGNA

con il patrocinio di

ComUnità montana
di  valle CamoniCa

sezione a.n.a.
di  valle CamoniCa

con la partecipazione dei gruppi ana di
CIVIDATE CAMUNO • LOSINE • PIAMBORNO

nel segno del motto
“UN’UNICA BANDIERA... LA SOLIDARIETÀ
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introduzione
Nell’anno del centenario della Grande Guerra tante sono le iniziati-
ve fortemente volute dalla valle Camonica, dall’ANA, dal CAI, dalle 
Scuole, dalla Comunità montana ma anche, io credo, dai Cittadini, 
da coloro che ricordano i racconti dei nonni, da coloro che hanno 
letto e studiato, ascoltato, partecipato alle manifestazioni celebra-
te in ogni paese.
Non è mai folklore o pura manifestazione esteriore (come alcuni 
tentano di far credere...): è precisa volontà di trasmettere ai bam-
bini, ai giovani la consapevolezza che i valori alla base della nostra 
libertà e democrazia sono stati estremamente difesi dai tanti giova-
ni che dalla guerra non sono più tornati. 
Dobbiamo ringraziare le famiglie che hanno deciso di condividere, 
con noi tutti, testimonianze a volte private, preziose perché ancora 
fortemente “vive”. 
Sono racconti, impressioni, sentimenti, affetti, disegni spontanei ed 
intensi, sofferti, tramandati per creare un legame solido con mogli, 
figli, affetti lasciati al paese e col cuore ricordati dalla trincea. 
Dobbiamo ringraziare chi ci insegna a far sì che i nomi sui monu-
menti dei caduti siano volti e storie facilmente riconosciuti dalla 
comunità.
Dobbiamo ringraziare chi è attivo nelle scuole per coinvolgere i 
giovani in uno studio che non è pura acquisizione di nozioni, ma 
comprensione e coinvolgimento, ed infine chi sa fare sistema, rac-
cogliendo, riordinando, lavorando con l’impegno di sempre.
“Per non dimenticare” 

Simona Ferrarini
Assessore alla Cultura 

della Comunità Montana

ComUnità montana
di  valle CamoniCa
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4 novembre 2018:
ricordare e non dimenticare
Non può che essere questo il tema per ricordare la Grande 
Guerra che non è un evento lontano e quasi leggendario come a 
qualcuno può sembrare. e l’evento che ci ha lasciato l’esperien-
za del dolore, della sofferenza, del senso del dovere di quegli 
uomini che avevano un volto, un nome, una famiglia, una storia. 
Uomini che hanno combattuto, pensando ad un’Italia unita, libe-
ra e con la speranza di creare un posto migliore dove vivere e 
crescere i loro figli.
Gli Alpini in questi anni del “Centenario” della fine della Grande 
Guerra hanno voluto essere particolarmente vicini alle nuove 
generazioni per cercare di trasmettere loro quei valori di pa-
tria, libertà, solidarietà, legalità, sacrificio; trasmettere anche un 
sentimento nazionale, promuovendo il dialogo ed il rispetto re-
ciproco al fine di superare le incomprensioni e raggiungere una 
convivenza pacifica.
Cerchiamo tutti insieme di accendere nei cuori, soprattutto dei 
giovani, una sorta d’ardore civile che li spinga ad operare per 
dare un senso a quell’immane sacrificio attraverso il raggiungi-
mento dell’obiettivo che quei ragazzi di cent’anni fa si prefigge-
vano: un Italia unita e migliore. 

Mario Sala
Presidente

Sezione Alpini Vallecamonica

sezione a.n.a.
di  valle CamoniCa
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”[...] Nell’anno che si apre ricorderemo
il centenario della vittoria nella Grande Guerra
e la fine delle immani sofferenze
provocate da quel conflitto.
In questi mesi di un secolo fa i diciottenni di allora
- i ragazzi del ’99 - vennero mandati in guerra, nelle trincee.
molti vi morirono.
Oggi i nostri diciottenni vanno al voto,
protagonisti della vita democratica. 
Propongo questa riflessione perchè, talvolta,
corriamo il rischio di dimenticare che,
a differenza delle generazioni
che ci hanno preceduto,
viviamo nel più lungo periodo di pace
del nostro Paese e dell’europa. 
Non avviene lo stesso in tanti luoghi del mondo.
Assistiamo persino,
al riaffacciarsi della corsa all’arma nucleare.
Abbiamo di fronte, oggi,
difficoltà che vanno sempre tenute ben presenti.
ma non dobbiamo smarrire la consapevolezza
di quel che abbiamo conquistato:
la pace, la libertà, la democrazia, i diritti.
Non sono condizioni scontate,
né acquisite una volta per tutte.
vanno difese, con grande attenzione,
non dimenticando mai i sacrifici
che sono stati necessari per conseguirle.

Sergio Mattarella,
Presidente della Repubblica
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Quale grande esempio
è la figura di un Alpino per i giovani d’oggi!
In un mondo in cui, purtroppo,
tanti valori conquistati con il sangue da molti soldati, 
tra cui anche gli Alpini, stanno andando perduti,
lo spirito di sacrificio, il lavoro, la fatica, la semplicità, 
la gratuità dei gesti di amore, la nobiltà d’animo
non sono più di moda tra i giovani ma, 
per fortuna, esistono ancora tanti esempi
che ci permettono di non disperare nel futuro.
Scolari Omar
Riflessioni su “Un’unica bandiera... la solidarietà”
Borsa di studio 2017/2018

Sette gruppi Alpini della valle
si sono uniti per sottolineare
l’importanza del ricordo,
SeGNO DI CIvILTÀ e DI rISPeTTO
verso QUANTI, coi loro sacrifici
e con il dono della propria vita,
permettono, oggi, una società libera,
democratica e ricca di opportunità.
Le due testimonianze - Diari/memorie di Guerra 
del sergente Agostini bortolo di Losine
e del soldato Gianbattista Troletti di Cividate Camuno -
ci offrono uno spaccato  dei campi di battaglia
e della prigionia durante la grande guerra...
Il  documento, nei prossimi quattro anni
nell’ambito della proposta di borsa di studio
sul “Dono e la Solidarieta in campo sanitario e civico’”
promossa dagli Intergruppi ANA e AIDO valgrigna,
verrà consegnato ai diciottenni
della valgrigna e di Piamborno,
come sollecitazione ad assumere
concreti impegni civici
sia nel campo dell’Associazionismo Sanitario
che in quello della Protezione Civile dove,
da sempre, gli Alpini si distinguono
a sostegno delle popolazioni colpite
da calamità naturali. 
 
Bortolo Baiocchi
Coordinatore Aido e Intergruppo Alpini Valgrigna
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Memorie
e diari di  Guerra



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



35



36



37



38



39



40



41



42



43



44



45



46



47



48



49



50



51



52



53



54



55



56



57



58



59



60



61



62



63



64



65



66



67



68



69



70



71



72



73



74



75



76



77



78



79



80



81



82



83



84



85



86



87



88



89



90



91



92



93



94



95



96



97



98



99



100



101



102



103



104



105



106



107



108



109



110



111



112



113



114



115



116



117



118



119



120



121

IMMAGINI
I Comuni di bienno, esine e Prestine hanno messo a disposizione i relativi quadri con foto;

per berzo Inferiore si è utilizzato il pannello presente presso il cimitero comunale;
per Piancogno si sono presi gli elenchi e le tre foto disponibili nel documento dell’ANA Piamborno edito in occasione del 150° dell’Unità d’Italia;

per Cividate Camuno si è trovato un quadro nella sagrestia parrocchiale con foto e nomi;
per Losine si è fotografato l’elenco presente sul cippo monumentale sito nella piazza del paese e utilizzato un quadro, con cinque foto,

messo a disposizione dalla famiglia del capogruppo ANA Fontana ettore.

Le poesie sono tratte dal libro “Alla scoperta dei valori dell’Alpinità... e della Società Civile” edito dall’Intergrupo valgrigna nel 2012.

DAtI ANAGRAFICI e SeRvIzIO MIlItARe
Si sono desunti dal sito Internet - http://www.cadutigrandeguerra.it/- i dati presenti negli ALbI D’OrO dei caduti della Grande Guerra.

MOtIvAzIONI Delle MeDAGlIe Al vAlOR MIlItARe
Sono state reperite tramite il sito internet - http://decoratialvalormilitare.istitutonastroazzurro.org

I  Caduti
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PeR l’AlPINO
Alpino, tu con fatica
in montagna salivi,
ma resister dovevi:
la tua patria dovevi salvar.
Ciò che altri decidevano
tu fare dovevi,
in un conflitto che non capivi
tu sempre obbedivi.
Quante croci hai visto lassù
quanta paura di essere sepolto anche tu,
con orgoglio la penna devi portare:
la tua Patria per sempre ti deve amare

Bienno
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Caporale BELLICINI ABRAMO
di Maffeo

96° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 10.9.1892

morto sul Medio Isonzo il 26.5.1917
per ferite riportate in combattimento

BELLICINI MAFFEO
di Maffeo

5° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 20.11.1897

morto sull’Ortigara l’8.6.1917
per ferite riportate in combattimento

BELLINI ANTONIO
di Simone

2° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 7.5.1898
scomparso in prigionia

BETTONI PIETRO
fu Andrea

classe 1888
5° Reggimento Alpini

morto il 17 aprile 1917
per malattia

BONTEMPI DEFENDENTE
di Giacinto

5° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 23.2.1883

morto il 30.11.1917
presso la 79° sezione di sanità

BONTEMPI FRANCESCO
di Lodovico

5° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 17.4.1892

morto in Valle Camonica il 14.9.1915
per ferite riportate in combattimento
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BONTEMPI GIACINTO
di Giovanni

77° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 19.9.1888

morto sul Monte Sabotino il 7.8.1916
per ferite riportate in combattimento

BONTEMPI GIUSEPPE
di Battista 

254° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 20.7.1897

morto in prigionia il 6.11.1917
per  ferite riportate in combattimento

Sergente BONTEMPI GIUSEPPE
di Carlo

121° Reggimento Fanteria
nato a Bienno l’8.5.1893

morto sul Carso il 14.8.1916
per ferite riportate in combattimento

BONTEMPI GIUSEPPE
di Lodovico

5° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 14.7.1897

morto sul Monte Adamello il 6.6.1917
per ferite riportate in combattimento

COMENSOLI BORTOLO
di Gaetano

111° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 20.4.1898

morto sul Carso l’8.10.1917
per ferite riportate in combattimento

ERCOLI FRANCESCO
di Battista

9° Reggimento Bersaglieri
nato a Bienno il 21.6.1898

morto in prigionia per malattia
il 9.12.1917
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ERCOLI FRANCESCO
di Giovanbattista

77° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 3.9.1893

morto a Bienno il 16.2.1916
per malattia

FANTI ANGELO
di Battista

127° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 22.12.1883

morto sul Carso il 22.11.1915
per ferite riportate in combattimento

FLAVI TOMASO
2° Reggimento Genio

nato a Pisogne il 21.12.1883
morto sul Monte di Mezzo

il 15.2.1917
per caduta valanga

FOSTINELLI ANGELO
di Giuseppe

227° Reggimento Fanteria
nato a Bienno l’8.10.1887

morto sul Monte S. Michele  l’1.6.1917
per ferite riportate in combattimento

Cap. FOSTINELLI GIOVANNI
di Romolo

74° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 7.7.1893

morto sul Carso il 30.11.1915
per ferite riportate in combattimento

MENDENI ANGELO MICHELE
di Stefano

1° Reparto d’Assalto
nato a Bienno il 9.8.1897

morto sul Monte Grappa il 28.1.1916
durante combattimento



126

MENDENI ANTONIO
di Stefano

6° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 26.11.1898

morto sul Monte Cavallo il 23.8.1017
per ferite riportate in combattimento 

MENDENI DEFENDENTE
di Bortolo

5° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 30.7.1888

morto il 15.12.1916 sul Grappa
durante combattimento

MORANDINI ANGELO
di Pietro

6° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 23.9.1896

morto nell’ospedale di guerra n. 22
per ferite riportate in combattimento 

MORANDINI DEFENDENTE
di Damiano

3° Reggimento Artiglieria di Campagna
nato a Bienno il 23.11.1889

morto il 15.12.1916 per malattia
nell’ospedale da campo n. 149

 Ser. MORANDINI DOMENICO
di Giacomo

122° Reggimento Fanteria
nato a Bienno l’1.10.1891

morto sul Carso il 28.11.1915
durante un combattimento

  MORANDINI FAUSTINO
di Valentino

2° Reggimento Artiglieria di Campagna
nato a Bienno il 27.3.1896

morto nell’ospedale di campo n. 213 il 15.12.1917
per ferite riportate in combattimento
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Cap. maggiore MORANDINI GIACOMO
di Maffeo

94° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 5.1.1892

morto in prigionia il 17.11.1917
per ferite riportate in combattimento

PIANTONI GIACOMO
di Giuseppe

126° Reggimento Fanteria
classe 1889

morto il 20.10.1918
per malattia contratta al fronte   

PIANTONI BORTOLO
di Giuseppe

57° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 19.4.1897  
morto a Gorizia il 3.6.1917 

per ferite riportate in combattimento

Tenente di complemento
MORANDINI VALENTINO

di Fausto
112° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 18.7.1893

morto sull’Altipiano di Asiago il 10.6.1917
per ferite riportate in combattimento

Cap. magg. PANTEGHINI GIROLAMO
di Francesco

38° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 25.3.1887

morto sul Grappa il 10.12.1917
per ferite riportate in combattimento

PEDRETTI DEFENDENTE
di Faustino

38° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 3.11.1891

morto sul Monte Sabotino il 21.7.1915   
per ferite riportate in combattimento
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PEDRETTI GIACOMO
di Antonio

144° Reggimento Fanteria
nato a Bienno l’8.9.1884

disperso nel settore di Tolmino l’11.8.1916
durante combattimento

PEDRETTI GIACOMO
di Giacomo

5° Compagnia Automobilisti
nato a Bienno il 16.6.1889

morto per malattia il 9.11.1918
nell’ospedale di campo n. 13

Sergente PEDRETTI PIETRO
di Giacomo

1° Reggimento del Genio
nato a Bienno il 2.5.1893

morto a Bienno il 30.9.1917
per malattia

SCALVINI ANTONIO
di Giovanni

94° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 24.7.1888

morto il 6.11.1915 nella 7° sezione
di sanità per ferite in combattimento

PEDRETTI GIUSEPPE
di Antonio

86° Reggimento Fanteria
nato a Bienno il 7.12.1882

morto sul Monte Pasubio il 2.7.1916
durante un combattimento

VEZZOLI GLISENTE
di Giacomo

1° Reggimento Granatieri
nato a Bienno il 29.9.1891

morto il 25.1.1916 nella 27° sezione di sanità
per ferite in combattimento
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BELLICINI GIACOMO
di Giovanbattista

5° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 13.6.1885

morto a Merano il 28.11.1918
per malattia

BETTONI PIETRO
di Luigi

37° Reggimento Fanteria 
nato a Bienno il 13.10.1890

morto nella 7° sezione di sanità il 27.5.1917
per infortunio in guerra

BELLINI LORENZO
di Michele
MEDAGLIA D’ARGENTO al valor militare
3° Reggimento Artiglieria di Montagna
nato a Bienno il 21.9.1894
morto sul Monte Nero il 17.8.1915
per ferite riportate in combattimento

BORONCINI BATTISTA
fu Alessandro 

5° Reggimento Alpini
classe 1890

morto il 25.10.1917
in combattimento

   VEZZOLI GIUSEPPE
di Giacomo

6° Reggimento Alpini
classe 1896

morto in combattimento il 4.7.1916
sul Monte Grappa

“Puntatore di un pezzo, con ammirevole calma 
e sangue freddo attendeva al suo compito fra 
l’imperversare del bombardamento nemico, con 
efficaci risultati ed incuorando con l’esempio i 
compagni finchè il nemico fu ricacciato.”
Monte Nero 14.8.1915

MORANDINI GIACOMO ANGELO
di Damiano

Caporale 14° Reggimento Fanteria 
nato a Bienno il 25.7.1894

morto sul Carso il 17.5.1916
per ferite riportate in combattimento
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tU!
Tu, uomo coraggioso,
tu, uomo di sacrificio,
tu, eroe.
Tu che hai lasciato la famiglia
senza neppure una lacrima,
tu non sapevi a cosa andavi incontro…
Hai obbedito e sei partito!
Tu, che con onore salivi al fronte,
tu, che abilmente sparavi
e intanto pensavi
“Ghè ruero a baita?”
Tu con la penna,
tu con il freddo e la fatica
hai salvato più di una vita
e hai rischiato la tua.
Tu, Alpino, sei il nostro orgoglio,
tu, Alpino Italiano!

Berzo
Inferiore
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GEMMA OTTORINO
30° Reggimento Fanteria

nato a Sonico il 28.10.1894
morto il 28.3.16

nell’ospedale da campo n. 60
per ferite riportate in combattimento

BONETTI BATTISTA
di Francesco  

Soldato volontario di guerra in Oriente
nato a Berzo Inferiore il 14.8.1895

morto in Turchia il 13.7.1915
per ferite in combattimento

BONETTI MARTINO
di Francesco

114° Reggimento Fanteria
nato a Berzo Inferiore l’11.5.1888

morto in prigionia il 21.2.1918
per malattia

 ACHENI GIOVANNI BATTISTA
di Amato 

5° Reggimento Alpini
nato a Bienno il 6.5.1886

morto il 19.5.1916 in Valle Camonica
per ferite riportate in combattimento

ERACLIO PIETRO
di Girolamo

29° Reggimento Fanteria
nato a Berzo Inferiore il 6.4.1894

morto il 9.6.1916 sul Monte San Michele
per ferite riportate in combattimento

CERE GLISENTE
di Glisente

41° Reggimento Fanteria 
nato a Berzo Inferiore il 26.7.1880

morto in prigionia il 16.5.1918
per malattia
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 TESTA ANTONIO
Soldato del 5° Alpini

morto a Bengasi il 24.9.1912

 TESTA GIOVANNI MARIA
di Angelo

327° Compagnia Mitraglieri FIAT
nato a Berzo Inferiore il 27.10.1877

morto il 29.10.1918
per malattia in ospedale da campo
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tRA AqUIle e CANNONI
Tra le aquile e i cannoni
marcia l’Alpino con i suoi pesanti scarponi...
Ora l’Adamello è molto bello,
ma non per l’Alpino che vi marciava
col suo pesante fardello...
Ora l’Adamello è bianco e silenzioso
ma per l’Alpino era rosso e rumoroso...
Ora noi andiamo sull’Adamello
per piacevoli passeggiate
il povero Alpino
combatteva con baionette e granate...
Sulle distese nevose noi lanciamo agli uccellini
briciole di pane
ma il povero Alpino soffriva freddo e fame...
e la vita rischiava sotto il fuoco e le frane...
Grazie al suo coraggio
ha vietato al nemico il passaggio...
e se noi ora godiamo di tanta pace
lo dobbiamo all’Alpino audace!

Esine
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BENEDETTI GIACOMO
di Faustino 

50° Battaglione M.T. 
nato a Esine il 9.7.1876

morto il 12.3.1918
in prigionia per malattia

Sottotenente BIANCHI PIETRO
di Francesco

45° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 13.3.1892

morto il 21.9.1916
in Ospedale da campo n. 61

BIASINI GIOVANMARIA
di Battista

5° Reggimento Alpini
nato a Esine il 20.7.1887

morto il 19.4.1918
in prigionia per malattia

BIANCHI ANTONIO
di Battista

5° Reggimento Alpini
Classe 1895

morto nel giugno 1915 per
ferite in combattimento nella zona

di Corno Bedole (Tonale)

Cap. maggiore BIANCHI ANGELO
di Giuseppe

5° Reggimento Alpini
nato a Esine il 5/1/1876

morto a Breno il 24.12.1917
per malattia

CARE’ ANTONIO
di Bortolo

253° Reggimento Fanteria
   nato a Esine  il 21.10.1897

 morto il 19.6.1917
in ospedale da campo n. 166

per ferite riportate in combattimento
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CHIAROLINI GIACOMO
di Zaccaria

1° Reggimento del Genio
nato a Esine l’11.2.1893

morto il 27.8.1916  in Libia
per malattia

 Caporale COLLA GIOVANNI
di Cornelio

5° Reggimento Alpini
nato a Esine il 2.10.1892

morto in Valle Camonica il 28.9.1917  
per ferite  riportate in combattimento

  Caporale CRAMER LUIGI
di Antonio

94° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 20.5.1893

morto sul Carso il 14.6.1915
per ferite  riportate in combattimento

CHIAROLINI PIETRO
di Tomaso

2° Reggimento Alpini
nato a Esine il 30.6.1899

morto in ospedale da campo n. 22
il 10.11.1918 per malattia

CHIAROLINI ROCCO
di Giovanni

2° Reggimento Alpini
nato a Esine il 12.5.1899

morto il 17.9.1918 in ospedale da campo n. 312
per ferite  riportate in combattimento 

   DELLANOCE LUIGI
di Giovanmaria

55° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 26.12.1895

morto il 18.11.1915
in ospedale di campo n. 11 per malattia
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FEDERICI ANGELO
di Battista

6° Reggimento Alpini
nato a Esine il 12.12.1890

morto il 15.7.1916 a Campo
per ferite riportate in combattimento

GHEZA CASIMIRO
di Giuseppe

73° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 2.6.1886

morto a Lecco il 30.9.1918
per malattia

GHEZA GIOVANNI
di Tomaso

5° Reggimento Alpini
nato a Esine il 22.8.1898

morto sull’Ortigara il 25.6.1917
per ferite riportate in combattimento

FEDERICI FRANCESCO
di Battista

253° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 23.6.1896        

disperso in combattimento il 28.10.1917
durante ripiegamento sul Piave

cap. maggiore GALLI CLEMENTE
di Francesco

1062° Compagnia Mitraglieri FIAT    
nato a Esine il 27.10.1892        

morto a Verona il 14.2.1918
per ferite riportate in combattimento   

Caporale GHEZA MICHELE
di Giacomo

1° Reggimento Alpini
nato a Esine il 10.7.1895

morto sull’Ortigara il 13.6.1917   
      per ferite riportate in combattimento
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GHEZA PAOLO
di Bortolo

5° Reggimento Alpini
nato a Esine il 15.9.1882

morto a Merano il 25.11.1918
per malattia

MARIOLI GIUSEPPE
di Giacomo

13° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 24.5.1895

morto sul Carso il 27.10.1915
per ferite riportate in combattimento

MASCIADRI PAOLO
di Giacomo

228° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 15.11.1889

morto sul Carso il 17.8.1916
per ferite riportate in combattimento

GUAINI ANGELO
di Damiano

6° Reggimento Artiglieria da Fortezza
nato a Esine il 20.9.1890

morto in Val Lagarina il 13.3.1917
per caduta valanga

Sergente Mag. GUARINONI ITALO
di Attilio

9° Reggimento Artiglieria da Fortezza
nato a Esine il 9.6.1879

morto in ospedale da campo n. 213
il 12.12.1918 per malattia

MORASCHINI LUIGI
di Giovanni

2° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 28.7.1898

morto a Milano il 16.5.1918
per malattia
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MONTEVECCHIO FRANCESCO
di Pietro

22° Compagnia Presidiaria  
nato a Esine il 24.2.1880  

morto a Sesto San Giovanni il 19.2.1917
per malattia  

NODARI GIACOMO
di Giacomo

55° Reggimento Fanteria
Classe 1888

morto il 26.12.1917
nell’ospedale da campo n. 23 per ferite

causate dallo scoppio di una mina

  PANIGHETTI PIETRO
di Bortolo

86° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 28.4.1889

morto il 1.9.1917 in prigionia 
per malattia

NODARI G. ANTONIO
di Severino

93° Reggimento Fanteria
nato a Esine l’8.3.1894

morto a Esine il 21.71917
per malattia

sottotenente NODARI GIAN GIACOMO
di G. Maria

2° Reggimento Genio
nato a Esine il 10.11.1886
morto a Esine il 20.4.1917

per malattia

PELLEGRINI GIOVANMARIA
di Giacomo

62° Battaglione M.T.
nato a Esine l’11.10.1898

morto a Esine il 26.5.1918
per malattia
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Caporale TOGNALI TEODORO
di Pietro

3° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 17.4.1888

morto il 20.8.1917 sul Monte San Marco
per ferite riportate in combattimento

CHIAROLINI BATTISTA
di Isaia

80° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 30.6.1893

morto  il 23.11.1918 a Esine
per malattia contratta al fronte

 FEDERICI ANTONIO
di Francesco

144° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 16.5.1883

morto sul monte Cengio il 3.6.1916
per ferite riportate in combattimento

Zanotti BORTOLO
di Isidoro

18° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 18.3.1893

morto il 10.9.1915 nella 14° divisione
       di sanità per ferite riportate

in combattimento

AGOSTANI COSTANZO
62° Battaglione M.T.

nato a Esine il 22.8.1875
morto a Esine per malattia

il 18.11.1918

GHEZA GIOVANNI
di Domenico

348° Compagnia Lavoratori  Boscaiuoli
nato a Esine il 6.6.1879

morto a Thiene per malattia
il 27.10.1918



141

LAFFRANCHINI DOMENICO
di Antonio

5° Reggimento del Genio
nato a Esine il 27.6.1876

morto a Torino per malattia
il 19.10.1918

VOLPI GIOVANNI MARIA
di Giovanni Battista

80° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 24.11.1887

morto sul Monte Maio il 21.7.1916
per ferite riportate in combattimento

BIANCHI CARLO
di Giuseppe

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
122° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 27.2.1891

disperso sul Piave il 27.10.1918

Capitano CERIANI FRANCESCO
di Ernesto

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
49° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 5.3.1889

morto sul Carso il 25.5.1917
per ferite riportate in combattimento

Volontario di una squadra di irruzione, si slan-
ciava per primo attraverso i varchi aperti in tre 
ordini di reticolati avversari elettrizzati, assalen-
do una vedetta e catturandola dopo viva lotta.
San Marco di Tierno (Tn) 13 febbraio 1918

Comandante di compagnia, dava prova di 
esemplare coraggio e di arditezza nel condurre 
all’attacco di una trincea i suoi dipendenti, ben-
chè in numero inferiore dei nemici, riuscendo 
ad impossessarsi della trincea ed a catturare i 
difensori, muniti di tutti i mezzi più recenti di 
difesa ed offesa.
Cavallazza, 21 luglio 1916
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ZANOTTI LORENZO
di Antonio

MEDAGLIA D’ARGENTO AL VALOR MILITARE
1070 Compagnia Mitraglieri FIAT

nato a Esine il 29.10.1894
morto sul Carso il 19.8.1917

per ferite riportate in combattimento

Sergente BIGATTI GIOVAN BATTISTA
di Giovanni 

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
30° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 10.8.1893

morto il 12.8.1916 sul Carso
per ferite riportate in combattimento 

Ricevuto l’ordine di avanzare, balzava primo dal-
la linea, raggiungendo il posto indicato e posta-
va l’arma, rimanendo impavido sulla posizione 
sebbene individuata e sottoposta al tiro nemico, 
finchè veniva colpito a morte.
Castagnavizza, 19 agosto 1917

Incaricato di sorvegliare colla sua squadra la 
sinistra della compagnia, assolveva arditamen-
te il suo compito, impedendo agli uomini di una 
minacciosa pattuglia nemica di avvicinarsi ad 
una nostra mitragliatrice, parte fugandone e 
parte uccidendone.
Bosco Cappuccio, 29 giugno 1916

BIGATTI LUDOVICO
di Tommaso

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
3° Reggimento Alpini

nato a Esine il 12.1.1878
morto a Campo (S. Martino, Padova?)

il 21.8.1915 per ferite in combattimento

Facendo parte di un drappello, coraggiosamen-
te si slanciava, sotto vivo fuoco nemico, oltre lo 
sbocco di un ponte, portando sacchi a terra ed 
altri materiali per abbozzare una trincea, e ca-
deva ucciso a pochi passi dell’avversario, appo-
stato in trincea blindata.
San Daniele di Tolmino 21 agosto 1915
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 NODARI GIOVANNI BATTISTA
di Giacomo

  MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
30° Reggimento Fanteria
nato a Esine il 1.10.1883

morto sul Monte San Michele il 9.8.1916
per ferite riportate in combattimento

Alla testa della propria squadra si lanciava ar-
ditamente all’assalto del trinceramento nemico, 
incitando anche con l’esempio i propri dipen-
denti, finchè cadde colpito a morte.
Monte San Michele, 9 agosto 1916
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GlI AlPINI
Dalle finestre vedo l’Adamello
e là spunta la penna del tuo cappello.
Un cappello che hai portato con onore
combattendo il nemico per il tricolore.
Il tuo sangue versato
da noi non sarà mai scordato.
Anche ora che tutto tace
il tuo animo non ha pace.
Corri di qua, corri di là
dove ci sono calamità.
Per il tuo lavoro solo vorrai
un grande sorriso e
soddisfatto te ne andrai.

Prestine
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DI GASPARE FRANCESCO
di Domenico

5° Reggimento Alpini
nato a Prestine l’8.3.1975

morto il 5.8.1918 a Firenze
per malattia morto per infortunio

POLI SPERANDIO
di Lorenzo

19° Reggimento Fanteria
nato a Prestine il 7.12.1895

morto il 28.12.1918
per malattia a Torino

 TROMBINI GIACOMO
di Marco

5° Reggimento Alpini
nato a Prestine il 28.11.1884
morto a Merano per malattia

il 24.11.1918

DONINA ANTONIO
di Valentino

62° Battaglione M.T.
nato a Prestine il 9.5.1875

in combattimento il 5.10.1917

Sergente POLI GIACOMO
di Giuseppe

1413° Compagnia Mitraglieri FIAT
nato a Presine il 27.3.1886

morto in ospedale da campo n. 6 
per ferite in combattimento il 15.10.1917

TROMBINI VALENTINO
di Faustino

5° Reggimento Alpini
nato a Prestine il 24.8.1889

disperso il 25.10.1917
  in combattimento in Valle Camonica
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MONCHIERI GIACOMO
di Giovanni

7° Reggimento Alpini
nato a Prestine il 7.12.1883

morto il 10.11.1918
in prigionia per malattia

MULATTIERI STEFANO
di Antonio

253° Reggimento Fanteria
nato a Prestine il 14.8.1897

morto il 28.8.1917 sul Medio Isonzo
per ferite in combattimento

TOTTOLI FILASTRIO
di Giacomo

96° Reggimento Fanteria
nato a Travagliato il 3.11.1894
morto il 30.9.1918 in prigionia

per malattia

MONCHIERI GIOVANNI BATTISTA
di Apollonio

137° Reggimento Fanteria
nato a Prestine il 3.11.1887

morto il 27.8.1919
per malattia in Francia

ROMELLI GIACOMO
di Giacomo

6° Reggimento Alpini
nato a Prestine il 16.10.1896
morto il 13.7.1916 a Campo
per ferite in combattimento

TROMBINI MASSIMO
di Giovanmaria

17° Reggimento Fanteria
nato a Prestine il 23.10.1898

morto il 22.12.1918
in Ospedale da campo n. 63

per malattia
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TOTTOLI LORENZO
di Apollonio

8° Reggimento Alpini
nato a Prestine il 25.3.1879

morto il 31.5.1916 a Valle dell’Astico
per ferite in combattimento

VALTROPINI GASPARE
di Apollonio

5° Reggimento Alpini
nato a Prestine il 28.8.1896

morto il 10.9.1916 sul Monte Rovegno
per ferite in combattimento

TROMBINI BORTOLO
di Gaspare

219° Reggimento Fanteria
nato a Prestine il 17.8.1885

morto (disperso) il 21.9.1916 sul Monte Maio

Serg. PANIZZOLI APOLLONIO
di Corrado

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
5° Reggimento Alpini

nato a Prestine il 16.9 1893
morto per ferite in combattimento

a Verona il 24.6.1916

Munito di bombe a mano, si portava sotto un 
trinceramento nemico situato su una parete a 
picco, e, dopo avervi gettato parecchie bombe, 
incurante del pericolo, iniziava la scalata tra-
scinando la sua squadra.
Punta Albiolo, 21 agosto 1915

VALTROPINI GASPARE
di Giacomo

4° Reggimento Bersaglieri
nato a Prestine il 5.8.1890

morto per malattia in prigionia
il 7.2.1918
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Cividate
Camuno

C’è UNA PeNNA
SUllA MIA teStA
C’è una penna sulla mia testa
che mi porta onore
a ricordo del nostro dolore.
ricorda il dolore
di quando eravamo sull’Alpe
a combatter con il moschetto
mentre la neve cadeva sull’elmetto.
Cadeva la neve, cadeva
mentre tra gli spari
si udivan grida di lamentela.
Di notte si gelava
mentre la terra tremava
Alpini morivano
e le speranze di tornare morivano.
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DAMIOLA BORTOLO
di Pietro

262° Reggimento Fanteria
nato a Cividate Camuno l’8.1.1886

morto sul Monte Vodice il 28.5.1917
per ferite riportate in combattimento

DAMIOLI PIETRO
di Stefano

10° Reggimento Bersaglieri
nato a Cividate Malegno il 25.3.1893

morto per malattia il 9.6.1918
a Cogollo (Vicenza) per malattia

DAMIOLI PIETRO
di Tommaso

92° Reggimento Fanteria
nato a Cividate Camuno il 31.8.1889

morto in prigionia per malattia
il 30.9.1918

DAMIOLA GIOVANMARIA
di Pietro  

5° Reggimento Alpini
nato a Cividate Camuno il 7.9.1895

morto nella 1° sezione di sanità il 19.6.1917
per ferite riportate in combattimento

DAMIOLI LUIGI
di Tommaso

37° Reggimento Fanteria
nato a Cividate Camuno il 3.9.1885

morto sul Carso il 16.5.1917
per ferite riportate in combattimento

FRERINI STEFANO
di Lorenzo

8° Reggimento Alpini
nato a Cividate Camuno il 10.6.1886

morto in prigionia per malattia
il 22.3.1918
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MENOLFI GIACOMO
di Angelo

5° Reggimento Alpini
nato a Cividate Camuno il 25.8.1889

morto a Bergamo il 14.10.1915
per ferite riportate in combattimento

TROLETTI GIACOMO
di Giovanni

5° Reggimento Alpini
nato a Cividate Camuno il 2.2.1889
morto nell’ospedale di campo 61

per malattia  il 7.10.1918

TROLETTI STEFANO GIUSEPPE
di Bortolo

5° Reggimento Alpini
nato a Cividate - Malegno il 23.1.1885

morto sull’altipiano di Asiago il 10.6.1916
per ferite riportate in combattimento

SALVETTI BORTOLO ANGELO
di Giacomo

73° Reggimento Fanteria
nato a Cividate Camuno il 19.5.1891

morto nell’ospedale di campo 103 il 19.1915
per ferite riportate in combattimento

Sottotenente TOVINI GUIDO
di Eugenio

35° Reggimento Fanteria
nato a Cividate Malegno il 2.3.1886
morto sul Medio Isonzo il 3.11.1915

per ferite riportate in combattimento

TROLETTI ANTONIO
di Giacomo

92° Reggimento Fanteria
nato a Cividate Camuno il 2.2.1881

morto il 6.4.1919
per malattia a Bergamo
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DAMIOLI BORTOLO
di Benedetto

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
5° Reggimento Alpini

nato a Cividate Camuno il 30.3.1883
morto in prigionia per malattia il 12.2.1918

DISETTI PIETRO
di Stefano

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
5° Reggimento Alpini

nato a Cividate Camuno il 25.5.1888
morto nell’ospedale da campo n. 4 il 29.5.1916

per ferite riportate in combattimento

Facendo parte di una squadra incaricata di di-
struggere un posto di osservazione nemico,
benchè gravemente ferito, tentava ancora di 
seguire il suo capo squadra,  finchè veniva ferito 
sulla trincea conquistata.
Val di Noce, 24 settembre 1917

MOTIVAZIONE NON REPERIBILE
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CARO AlPINO
Caro Alpino
che hai lasciato i tuoi cari
per andare a combatter sui monti,
camminavi, cantavi e sparavi
per difendere la libertà.
Le tue spalle erano cariche
di viveri, armi e munizioni,
ma nonostante l’enorme fatica
resistevi ad ogni difficoltà.
Sotto la tenda ti coricavi,
alla tua bella pensavi e ridevi,
non era il nemico la paura vera
ma star solo nel buio della sera.

Losine
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CHIAPPINI GIOVAN MARIA
di Simone

114 Reggimento Fanteria
nato a Losine il 23.4.1889

morto per infortunio per fatto di guerra
il 21.9.1916 a Sabbioneta

Caporale FEDRIGA ANTONIO
di Francesco

73° Reggimento Fanteria
nato a Losine il 26.10.1889

morto in Ospedale da campo n. 107
il 5.9.1915 per malattia

Caporale FEDRIGA LORENZO
di Giovan Maria

115° Reggimento Fanteria
nato a Losine il 3.12.1897

morto sull’Altopiano di Bainsizza
per ferite il 4.9.1917

Caporale CONTINI VINCENZO
di Gerolamo

5°Reggimento Alpini
nato a Losine il 7.6.1893

morto in Valle Camonica il 13.8.1918
per ferite riportate in combattimento

 DUCOLI LORENZO
di Maurizio

5° Reggimento Alpini
nato a Losine il 28.9.1882

morto il 16.2.1918
in prigionia per malattia

FIORETTI CELESTINO
13° Reggimento Fanteria
nato a Losine il 15.9.1895

morto il 19.6.1915 in Ospedale
di campo n. 93 per ferite

riportate in combattimento
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Dati anagrafici
non disponibili

Dati anagrafici
non disponibili

ZANETTA CARLO VENTURINO
Sergente

5° Reggimento Alpini
nato a Losine il 20.4.1895

morto il 12.5.1918 per infortunio
per fatto di guerra a Temù

 Caporale
PESSOGNELLI GIOVAN BATTISTA

di Antonio
96 Reggimento Fanteria
nato a Losine l’8.8.1893

 morto il 15.8.1916 sul Carso
per ferite riportate in combattimento

SPADACINI GIOVAN MARIA
Dati anagrafici non disponibili

ZANETTA FRANCESCO
di GiovanMaria

30° Reggimento Fanteria
nato a Losine il 15.1.1891

morto sul campo il 25.10.1915
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ZIGLIANA GIOVANNI
di Giuseppe

128° Reggimento Fanteria
nato a Paisco Loveno il 27.11.1983

morto il 23.6.1916 sul Carso

ZANETTA GIOVAN MARIA
di Pietro

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE
4° Reggimento Alpini

nato a Losine l’8.11.1879
morto il 21.8.1915 per ferite riportate
in combattimento a Tolmino (Slovenia)

Facendo parte di un drappello, coraggiosamen-
te si slanciava, sotto vivo fuoco nemico, oltre lo 
sbocco di un ponte, portando sacchi a terra ed 
altri materiali per abbozzare una trincea e ca-
deva ucciso a pochi passi dall’avversario appo-
stato in una trincea blindata.
San Daniele di Tolmino 21 agosto 1915
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qUANDO INCONtRI
UN AlPINO
Quando incontri un Alpino
il tuo cuore ritorna bambino.
Il pensiero corre in terre lontane
e su innevate montagne.
La penna che sventola fiera.
è, per ognuno, una bandiera.
Nelle martoriate zone di guerra
o negli angoli massacrati della terra,
la presenza di uomini fieri
i poveri sogni rendi più veri.
e quando ad un bambino sul viso,
nella speranza, torna il sorriso,
ogni fatica, tristezza e dolore
diventano un atto d’amore.

Piamborno
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BELOTTI PIETRO
di Pietro

73° Reggimento Fanteria
nato a Borno il 22.12.1888

morto il 9.6.1916
in ospedale da campo n. 213

FEDRIGA ANGELO
di Giacomo

3° Compagnia di Sanità
nato a Borno il 5.4.1887

morto il 22.10.1918 a Torino
per malattia

FEDRIGA GIACOMO
di Antonio

216° Compagnia Mitraglieri FIAT
nato a Borno il 6.9.1895

morto il 14.12.1917
sul Monte Grappa in combattimento

DUCOLI STEFANO
di Angelo

5° Reggimento Alpini
nato a Borno il 26.11.1890

morto il 3.4.1916 sul Monte Tonale
per caduta valanga

DUCOLI STEFANO
fu Angelo

morto il 25.5.1917
Isola di Cevo

FEDRIGA PIETRO
di Martino

13° Reggimento Fanteria
nato a Borno il 20.9.1895

morto il 23.6.1915 sul Carso
      per ferite riportate in combattimento
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GHEZA VITTORIO
di Michele (?)

115° Reggimento Fanteria
nato a Borno il 15.9.1897

morto il 14.5.1917 sul Carso
per azione gas asfissianti

GHIROLDI GIOVANNI
di Ambrogio

30° Reparto d’Assalto
nato a Borno il 17.2.1889

morto il 18.11.1918 a Serravalle
per malattia

GHIROLDI FEDERICO
fu Matteo

5° Reggimento Alpini
nato a Borno il 2.9.1888

morto a Brescia il 13.11.1918
per malattia

GHIROLDI GIACOMO
di Ambrogio

122° Reggimento Fanteria
nato a Borno il 25/11/1886

morto a Lugo di Romagna per malattia
il 10.1.1916

GHIROLDI GIACOMO
di Stefano

227° Reggimento Fanteria
nato a Borno il 28/7/1886

morto sul Carso il 23.5.1917
per ferite in combattimento

GHIROLDI GIOVANNI
di Luigi

5° Reggimento Alpini
nato a Borno il 3.8.1890

morto il 22.11.1918 a Salò
per malattia
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GHIROLDI VITTORIO
di Bortolo

5° Reggimento Alpini
nato a Borno il 27.6.1895

morto il 14.1.1918 sul Monte Asolone
per ferite in combattimento

NODARI BONTEMPO BATTISTA
di Bettino

5° Reggimento Alpini
nato a Borno il 17.9.1896

  morto il 16.9.1916 a Tolmino (Slovenia)
   per ferite riportate in combattimento

RICHINI LUIGI
di Vittore

77° Reggimento Fanteria
nato a Borno il 5.8.1893

morto il 7.8.1916 sul Monte Sabotino
per ferite riportate in combattimento

MINOLFI AMBROGIO
di Pietro

5° Reggimento Alpini 
nato a Borno il 16.11.1887

morto il 19.1.1918 in prigionia (Linz)
per ferite in combattimento

MINOLFI PAOLO
di Pietro

Reparto Contraerei Nettuno
nato a Borno il 28.4.1891

morto il 27.9.1918 a Brescia
per malattia
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GHIROLDI BATTISTA
di Vittore 

MEDAGLIA D’ARGENTO AL VALOR MILITARE
5° Reggimento Alpini

nato a Borno il 17/5/1895
morto il 26/5/1918 sul Monte Grappa

per ferite riportate

Ardito tra gli arditi, fu sempre tra i primi in 
attacco. Gravemente ferito rifiutava ogni cura, 
persistendo nella lotta per aiutare altri compa-
gni, finchè dopo violento corpo a corpo, cadeva 
trafitto da una pugnalata nemica.
Conca Presena 26 maggio 1918

Caporale GHIROLDI GIACOMO
di Zefferino

MEDAGLIA D’ARGENTO AL VALORE MILITARE
5° Reggimento Alpini

nato a Borno il 10.6.1888
morto l’11.12.1917 sul Monte Grappa

per ferite in combattimento

“Ferito una prima volta, si curava sul posto e 
ritornava quindi all’assalto. Ferito una seconda 
volta, continuava ad avanzare tra i primi fin-
chè una terza ferita gli impediva di persistere 
nell’assalto. Ricusando poi ogni aiuto da solo a 
stento si trascinava al posto di medicazione.
Monte Rambon 16.9.1916

Caporale GHIROLDI FEDERICO
di Carlo

MEDAGLIA D’ARGENTO al VALOR MILITARE
205° Reggimento Fanteria
nato a Borno il 20.1.1896

morto il 17.11.1916 in ospedale da campo n. 158
per ferite riportate in combattimento

Comandante di una squadra, la conduceva 
all’attacco di un trinceramento nemico, sotto 
un intenso foco di fucileria e mitragliatrici, di-
mostrando calma e coraggio. Ferito continuava 
ad incitare i suoi sottoposti.
Ponte San Marco di Gorizia , 16.11.1916
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Gli Alpini sono la luce
che emerge forte dall’oscurità della guerra, 
della morte e della disperazione. 
essi sono veramente degli eroi,
ma non vogliono essere considerati tali.
Agiscono senza ricercare l’approvazione
e la riconoscenza del mondo.
Se fanno del bene, lo fanno perché è giusto, 
perché sono uomini dal cuore grande.
Il cuore alpino ha una strana aritmia:
batte silenzioso evitando i riflettori
dei professionisti dell’emergenza.
Scolari Omar
Riflessioni su
“Un’unica bandiera... la solidarietà”
Borsa di studio 2017/2018

Documenti
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Cara moglie,
ormai sono rinchiuso in questa umida trincea
che ci ripara dagli spari assordanti
degli Austriaci...
Ho molto freddo, sta anche nevicando,
come sempre del resto.
Gli altri soldati,
sia i miei compagni di trincea, sia i nemici,
penso siano stati costretti a combattere e,
di sicuro, penseranno con nostalgia
alle loro famiglie.
Adesso comincio a sentire altri spari
perciò ti lascio
e spero che questa
non sarà l’ultima lettera che ti invio.
Con affetto...
Giovanni
dal Monte Adamello, trincea n. 8
Ottobre 1916

Ingegno, ardimento
abnegazione

Camminamenti, trincee, gallerie...
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risultato di "tenaci 
volontà, di lavoro 
esemplare, di sacrificio e 
abnegazione, di 
commovente spirito di 
emulazione fra le 
squadre dei genieri 
minatori addetti alla 
costruzione". 
                                     1917 

Cap.  Corrado Picone 
 
 
 
 
 
 

Le 52 
gallerie del 

Pasubio 
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IeRI
L’Alpino è stato l’eroe di innumerevoli, dure battaglie
pronto al sacrificio della propria vita
per difendere la patria...

OGGI
L’Alpino è un Cittadino sempre in prima linea,
nelle emergenze e nelle catastrofi
nazionali ed internazionali,
disponibile ad aiutare chi ne ha bisogno,
senza guardare alla razza e alla religione...

DOMANI
L’Alpino sarà l’Uomo sempre presente
nelle vicende del Paese e dell’europa,
alla ricerca di una pace duratura.

Appendice
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Il DONO e lA SOlIDARIetÀ IN CAMPO SOCIAle e SANItARIO

BANCO AlIMeNtARe e AlPINI
mi sono interessato sul ruolo degli Alpini nelle nostre comunità 
scoprendo la realtà del banco alimentare presente in valgrigna.
Gli Alpini sono PReSeNtISSIMI. Tutte le volte che ci si reca a mi-
lano per ritirare derrate alimentari od altro, loro sono in prima fila, 
nel guidare il camion, nel caricare scaricare merci... sono, inoltre, i 
veri protagonisti operativi delle collette alimentari presso i super-
mercati camuni.
È una vera fortuna che esistano così tante persone di cuore che, 
senza chiedere niente e senza ricercare ringraziamenti, aiutano chi 
ne ha bisogno…Questo ci consente la speranza di sopravvivere nel 
nostro mondo di pessimismo, di tristezza, governato dal solo dena-
ro e senza più affetti.

(Sig.ra Laura, responsabile banco Alimentare, bienno)

AIDO vAlGRIGNA
DONARE È UN GESTO CHE CAMBIA LA VITA
A CHI LO RICEVE  E A CHI LO COMPIE

Questa frase, bella e significativa, mi ha colpito molto e mi ha spin-
to a riflettere sulla difficoltà che molte persone hanno ad operare 
la scelta di donare i propri organi.
Penso soprattutto ai bambini che si ritrovano con problemi di sa-
lute sin dalla nascita, legati al malfunzionamento di organi... bam-

bini che trascorrono la propria infanzia entrando ed uscendo dagli 
ospedali... Forse la spensieratezza propria dei bambini può aiutarli 
a non capire il proprio male, ma sicuramente sono costretti a cre-
scere troppo presto, entrando in contatto con il mondo degli adulti 
che si dispera, che cerca soluzioni, che si affanna e che spera.
Trovo profondamente ingiusta questa situazione e mi convinco 
sempre più del dovere di non voltarsi di fronte alla sofferenza di 
tante persone. 

OGNUNO HA IL DIrITTO
DI NON DONAre

mA IL DOvere
DI INFOrmArSI

Sintesi dell’elaborato presentato da Omar Scolari
nell’ambito della 1° borsa di studio 

per i diciottenni della valgrigna e di Piamborno
proposta dal’Intergruppo Ana e dall’AIDO valgrigna
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